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1* U n i t à /giovedì 15 marzo 1973 SPECIALE SCUOLA) — 

Battaglia aperta per conquistare 
uno stato giuridico democratico 

La Commissione istruzione del Senato ha concluso la discussione della legge approvata dal centro destra alla Camera • Adesso il dibattito si trasferirà in aula - La De
mocrazia cristiana ha respinto le proposte di democratizzazione per il personale della scuola • Nessun miglioramento economico nonostante le promesse della maggioranza 
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Lo stato giuridico 

, • < D A T I 

i 

Scuola materna 
Scuola elementare 
Scuola media 
Licei classici 
Licei scientifici 
Istituti magistrali 
Scuole magistrali 

. Istituti tecnici 
Istituti professionali 
Istituti artistici 
Totale insegnanti 
Personale non docente 

TOTALE COMPLESSIVO 

riguarda 
DEL 1970-71) 

Insegnanti 

47.503 
228.998 
197.627 
14.905 
16.976 
16.217 
1.870 

54.932 
24.714 
5.140 

608.882 
150.000 

758.882 

direttamente: 

% dei non 
di ruolo 

— 
— 

67,0% 
36,7% 
55,1% 
49,2% 
93,5% 
66,2% 
91,6% 
72,2% 

In questi ultimi dieci gior 
ni è venuta svolgendosi una 
serie di avvenimenti di ri 
lievo In materia scolastica 
sia in sede legislativa che nel 
Paese 

Lunedi 5 marzo 11 Consi
glio dei ministri ha appro
vato il disegno di legge sulle 
misure urgenti per l'univer
sità; giovedì 8 marzo la Com
missione Istruzione del Se
nato ha concluso il dibattito 
sullo stato giuridico del per
sonale della scuola; venerdì 
9 marzo 11 Consiglio del mi
nistri ha varato la legge de
lega contenente le « nuove 

.norme sulle..università»., 
Da martedì, intanto, è in 

corso lo sciopero di quattro 
giorni nelle università indetto 
dai tre sindacati confederali 
e dal GNU per protestare 
contro 1 provvedimenti gover
nativi. mentre è stata prean
nunziata per domani l'appro
vazione, da parte del Consi
glio dei ministri, della cosid
detta « riforma » della scuola 
secondaria superiore. 

Contemporaneamente, alla 
fine della scorsa settimana, si 
è svolto a Napoli il Conve
gno nazionale del PCI sulla 
didattica e la ricerca nelle 
università. Il rilievo politico 
e culturale che lo ha con
traddistinto. è ' Indice elo
quente dell'interesse che do
centi. studenti e larghe forze 
democratiche hanno verso !a 
novità della tematica affron 
tata. 

Sono, tutti questi, avvenl 
menti assai diversi fra loro, 
che concorrono però ad indi 
care l'importanza che il pro
blema della scuola va assu
mendo ogni giorno di più 
nella vita del nostro Pese, la 
molteplicità delle forze che 
nella sua soluzione si cimen 
tano. le contraddizioni che es 
so suscita 

D'altra parte ancora più ca
ratteristicamente nella inizia
tiva governativa di questi ul
timi dieci giorni (i due prov 
vedimenti universitari, la leg
ge per la riforma superiore. 
la delega per Io stato giuri 
dico) si rivela con evidenza 
il filo conduttore della poli 
tira de] centro destra nti 
confronti della scuola I) go 
verno Andreotti • è stato ca 
stretto dall'acutizzarsl del 
processo di crisi e dal -resce 
re del movimento per il rin 
novamento e la democratiz 
razione della scuola ad af 
frontare in qualche modo la 
situazione 

Lo ha fatto scegliendo una 
linea ispirata, nel Paese e in 
Parlamento all'intendimento 
di bloccare qualsiasi orncew 

reale di rinnovamento, di 
restaurare forme e contenuti 
che in questi ultimi anni era 
no andati mutando la quoti 
diana realtà scolastica, di li 
mitare o annullare conqui 

6te innovatrici già di fatto ope 
ranti. 

Stiamo giungendo, ha am 
monito il compagno Napoli
tano nel recente convegno di 
Napoli. « ad una stretta assai 
importante nella battaglia fra 
le forze che puntano a far 
tornare indietro o a vanifi
care il processo di trasfor
mazione della scuola e della 
università di massa e le for
ze che lottano per consolida
re - e qualificare questo 
processo». Alcune delle sca 
denze più immediate, come 
appunto la discussione in Par
lamento dello stato giuridi
co e delle misure urgenti per 
l'università e la mobilitazione 
nel Paese attorno a tutta que
sta tematica — riforme del 
l'università e della scuola se
condaria comprese — ponga 
no al Partito ed a tutte le 
forze democratiche compiti 
urgenti di lavoro e di lotta: 
con la consapevolezza che è 
possibile oggi far avanzare il 
rinnovamento della scuola e 
dell'università, spiegare In es
se uno schieramento sempre 
più ampio, trovare convergen
ze sempre maggiori, che por
tino alla sconfitta de) tenta 
tivo restauratore di Andreotti 

{ ' 

Una settimana fa, la Commissione istruzione del Cenato ha portato a termine l'esame della legge 
sullo stato giuridico del personale della scuola, approvata nell'autunno scorso alla Camera. La 
maggioranza governativa ha rallentato il più possibile l'« iter » della legge e solo l'azione com
battiva e incapante dei senatori i-omuniMi e delle sinistre ha impedito che .Illazioni e rinvìi 
raggiungessero l'obiettivo che evidentemente la DC si proponeva come ottimale, quello cioè di 
arrivare all'approvvazione conclusiva del provvedimento a san ie chiuse e quindi a parziale 

smnhilita7inne dei più diretti 
interessati, gli insegnanti e i 
dipendenti scolastici non do 
centi La Commissione istru 
zione del Senato ha in parte 
modificato il testo della Carne 
ra ed altre modificazioni ver 
ranno fatte nel corso della di 
scussione in aula: il cammino 
del provvedimento quindi non 
è ancora compiuto (dovrà poi 
tornare alla Camera) ed occor 
re quindi la massima mobilita 
zione democratica per impedi 
re che esso venga artificiosa
mente prolungato. 

• • • 

Ecco intanto, riassunti breve
mente. i cambiamenti più im 
portanti apportati in Senato 
al testo della Camera: 

1) LIBERTA' 
D'INSEGNAMENTO 

Come si ricorderà questo è 
— ^ _ , uno dei punti cardine dello 

^ ^ ^ ^ - ^ — ^ **M ^ ^ m * ^ w~W f * . s t a t 0 g | u r 'dico ed alla Carne-
^ ^ f c f * 2 " 1 f i | J | 1 WJm\~ r a e r a P r e v a , s a u n a definizio-
\>-^\^/%J^\^M^^M.M.MJÌ^y ne estremamente riduttiva ed 

antidemocratica. I comunisti 
• ^ • £ avevano proposto che la li-
^ 1 ^ % ^ % " W % ^ £ \ f M "si C i m~^% f%\ berta d'insegnamento venisse 
• • • • I I • i r T U • €jL MJKZ C T a b i l i t a t nel quadro dei pria-

* • " " " • " • " • * - • * * • * ^ / ^ " " " ' ^ " ' * ' w ^ ^ ^ ^ dpi costituzionali, intesa co-
^ A m me ' , o e r a espressione dell'in-
* _ — ^ ^ •m»" .̂ ^ - ^ . 'mjm^r M~^ -nv^ ^T"^ segnante, come autonomia di-
1 f f |T |I lf1! JJ i l I ! dattica e di sperimentazione * 
1 1 1 1 L / l / 1 I/C41M, 1/JL Alla Camera però il centro de 

M. stra era riuscito ad eliminare 
qualsiasi richiamo alla Costi 
tuzione. aggravando la formu 
lazione con un'aggiunta che 
mirava a perpetuare le limi 
tazioni attuali, imposte dalle 
norme del periodo fascista. La 
formulazione della Camera di
ceva infatti che l'autonomia 
didattica andava intesa « nel 
rispetto degli ordinamenti del
la scuola stabiliti dallo Stato ». 
La frase è stata adesso com
pletata dalla ' specificazione 
< in applicazione dei princìpi 
della Costituzione». Rimane 
ancora una formulazione nel 
complesso abbastanza ambi
gua ma comunque migliore di 
quella precedente. 
2) ORARIO 

DI SERVIZIO . 
E' stata soppressa la parte 

che specificava la quantità 
deile ore settimanali obbliga 
torie che la maggioranza ave
va fissata alla Camera in 29 
ore settimanali per gli inse
gnanti elementari e in 22 per 
quelli della scuola secondaria 

3) ORGANI . 
DI GOVERNO 

E' stata peggiorata la già ri 
stretta ed antidemocratica for 
muiazione della Camera, esclu 
dendo dal Consiglio di circolo 
e di istituto la partecipazione 
degli Enti locali e attribuendo 
d'autorità la presidenza del 
consiglio al direttore didattico 
o al preside 

4) DISTRETTO 
SCOLASTICO 

Il testo della Camera non 
prevedeva l'istituzione del < dì 
stretto» La maggioranza ha 
ritenuto impossibile respinge
re del tutto le istanze favore 
voli al distretto ormai avan 
zate da uno schieramento trop
po largo e ha scelto la via di 
accoglierle formalmente, per 
annullarle nella sostanza II 
nuovo testo crea cosi i distret 
ti per fame una struttura bu 
rocratica- ed amministrativa 
che esclude una reale gestio
ne democratica , 

5) RETRIBUZIONI 

E' questo U punto (l'ormai 
famoso articolo 3 della legge) 
sul quale si sono concentrate 
polemiche, critiche, contrasti 
vivissimi all'interno della 
maggioranza stessa All'ulti 
mo momento (i rappresentan 
ti del governo avevano accùn 
tonato questo punto) la DC 
non é stata in grado di appor 
tare nessuna modifica al trai 
ta mento economico che aveva 
imposto alla Camera (e che 
aveva suscitato l'opposizione 
unanime di tutto il personale 
docente e non docente) e si è 
limitata a far approvare un 
emendamento puramente de 
magngico che. nei fatti, non 
apporta miglioramenti sostan 
ziali e reali (I senatori comu 
nisti hanno denunciato la ma 
novra ed hanno abbandonato 
la seduta) -

U cambiamento consiste nel 
la soppressione del comma 
che fissava l'entità del tratta 
mento economico accessorio 
nella misura media mensile di 
20 mila lire. 30 mila e 35 mila 
alle rispettive scadenze del 1 
ottobre 73. 1 gennaio "74 e 
nel corso del 75 e nell'aggiun 
ta. al suo posto, della formu 
(azione: e La misura dì tale 
trattamento (accessorio pen 
sionabile, n.d.r.) non potrà m 
ogni caso essere inferiore, ni 
la decorrenza diversa, da quel
lo che sarà stabilito per i di
pendenti civili dello Stato 
aventi corrispondente pararne-
fra». 

Obbedienza 
cieca pronta 
e assoluta 

« Legittimamente rtene 
attribuita ad un insegnan
te la qualifica dt valente 
(cioè la penultima prima 
dell'insufficienza, n d.r.) se 
pur essendo stati espressi 
nette note dt qualifica elu
diti favorevoli suite quali
tà intellettuali, culturali e 
didattiche del professore, 
sia stato posto in rilievo il 
comportamento poco ri 
guardoso da lui tenuto 
verso il capo di istituto» 

Dimmi come 
la pensi 

« Legittimamente nelle 
note informative dt un 
professore dt istituto me 

1 dio venoono presi in con 
siderazione fatti personali 
specifici indici della per 
sonatila e del carattere 
dell'insegnante a 

[segnalazioni 
^ — — — — • 

James B o w e n . « A.S. Makarenko e lo speri 
mentatismo sovietico ». La Nuova Italia, 1973 , 
pagg. 238 . L 2400 . 

LA. confronta io « sperimentalismo » di Makarenko con 
quello di Dewey, ma il conironto appare schematico e artificio 
so Lesperimento pedagogico di M. dovendo «servire alla cau 
sa del comunismo » non poteva ammettere « risultati impreve 
dibili». mentre la sperimentazione per Dewey è aperta: per 
Dewey ti processo educativo è fine a se stesso, per M è un 
mezzo La pedagogia di M sarebbe tutta strumentale « per il 
conseguimento di finalità esterne» Anzi, il metodo di M sa 
rebbe funzionale a uno Stato totalitario, perché limita l'inizia 
tiva individuale, non si cura degli interessi, della « creatività • 
ecc. In realta l'A non riesce a vedere oltre l'individualismo 
della scuola « progressiva » americana, e l'interesse del libro è 
soprattutto questo- una dimostrazione dei limiti ideologici. 
della chiusura mentale di certa pedagogia « occidentale » 

Gino Barbara. « Antologia del pensiero peda
gogico ». 3 voli.. Zanichelli (L 2600. L 2600, 
L 2100). 

La presentazione critica degli autori e la scelta del testi sono 
senz'altro apprezzabili, e, nonostante l'impianto enciclopedico 
Imposto dai programmi scolastici, si rintraccia nell'antologia 
un filo logico, una coerenza. In particolare ci sembra riuscito 
11 3» volume, che consente uno studio sistematico delle scuole 
nuove e della pedagogia contemporanea, da G. Lombardo-
ftadice a Gramsci a Makarenko a Dewey a Prelnet, al contri-
•Mo della psicologia, fino alla scuola In Cina. 

m* •• 

NELU acuoi. 

ZMmiik 

Una lotta 
che interessa 

tutti i 
lavoratori 

La battaglia per uno sta
to giuridico democratico 
riprende adesso in aula al 
Senato, ma certamente si 
svilupperà anche nel Pae
se, coinvolgendo non solo 1 
700 mila insegnanti e di
pendenti scolastici, ma an
che gli studenti, le forze 
democratiche e popolari in
teressate alla vita della 
scuola, le grandi organiz
zazioni dei lavoratori. 

Essa avrà I suoi capisal
di nella lotta per imporre: 

I I una sicura garanzia 
della libertà d'insegna
mento e di apprendi
mento nel quadro di 
un'effettiva vita de
mocratica della scuola; 

I I ingresso immediato nel 
ruoli degli Insegnanti 
abilitati; 

I I sostanziale migliora. 
mento delle retribuzio
ni e ridefinizione delle 
funzioni degli inse
gnanti In rapporto al
le esigenze di una 
scuola riformata e a 
pieno tempo; 

I 1 unicità della funzione 
docente con la prospet
tiva ravvicinata della 
formazione universita
ria per tutti I docenti 
e conseguente ristrut
turazione delle carrie
re, 

I I organi di governo 
realmente democratici 
(con la partecipazione, 
accanto agli Insegnan
ti, studenti a persona
le, delle associazioni 
democratiche, degli en
ti locali, ecc.). 

Le proposte concrete dei comunisti 
Libertà d'insegnamento, diritti democratici, dignità pro
fessionale, trattamento economico migliore in una scuola 
rinnovata sono i punti base delle rivendicazioni del PCI 

Le posizioni del PCI sui punti essen 
ziali dello stato giuridico riguardano 

I TRASFERIMENTI e le note di qua 
tifica possano aver luogo solo su do 

t manda degli interessati: 

IL DIRITTO alle riunioni del persi» 
naie della scuola sia -Sconosciuto anche 
durante l'orano delle lezioni nei limit. 
che il Consiglio d'istituto o di circolo 
o di collegio dei docenti concorde 
ranno annualmente: . . 

VENGANO stabilite nuove forme di 
reclutamento con l'accesso alle carriere 
mediante concorsi annuali per titoli a cui 
siano ammessi gli insegnanti forniti de! 
corrispondente titolo di abilitazione La 
abilitazinnt- si consegue unicamente me 
diante corsi annuali di qualificazione 
professionale e culturale organizzati con 
la partecipazione delle università: 

SIANO assunti i « fuori ruolo » prov 
vedendo a che gli ingegnanti incaricati 
a tempo indeterminato che risultane 
in possesso dell'abilitazioni per le ma 
terie di insegnamentr per cui sono in 
caricati, ivi compresi gli abilitati da* 
corsi abilitanti speciali vengano nomi 
nati in ruolo ad personam; 

SIA ABOLITA la funzione del presidi 
o direttore di carriera, attraverso ìn 
messa in un ruolo ad esaurimento dellt 
carriere direttive ed ispettive e l'abol-
zione delle medesime: si istituisce in 
vece un «coordinatore» dell'attività di 
dattica nel'a persona di un insegnarti 
eletto dal collegio dei docenti: 

LA RIDUZIONE dei ruoli attuali . 
due, e. in prospettiva, ad uno solo, coi 
l'immediata abolizione del ruolo e C * 

IL MIGLIORAMENTO delle retribu 
zioni Le classi retributive dovrebben 
essere fissate assumendo come retri 
buzione annua iniziale per il ruolo e A J 
lire 2 milioni 256 461 e per il ruolo « B i 
lire 1.786 noti Le quattro classi retri 
butive saranno distribuite in modo chi 
le ultime tre del ruolo c B i coinci 
dano c»n le prime tre del ruolo « A * 
All'atto della formazione del ruolo uni 
co. tutti i docenti saranno in esso in 
quadrati sulla base dei livelli del ruoli 
« A » Il nuovo trattamento economia 
di cui al predente articolo andrà in vi 
•iure con decorrenza dal 1 ottobre 1972 

ANTICIPI IMMEDIATI In attesa 
dell'emanazione dei decreti delegati s.a 
ranno corrisposti a tutto il personale 
insegnante e non insegnante congrui 

anticipi sulle nuove retribuzioni e su
gli arretrati. La misura dell'anticipo 
non sarà comunque inferiore a lire 
10.000: 

UN EQUO TRATTAMENTO per il 
personale non insegnante realizzando. 
nell'ambito delle tre carriere, ausiliaria 
esecutiva e di concetto. la qualifica uni
ca con progressione economica conse 
guibile per anzianità a ruolo api-no. Per 
ciascuna carriera saranno fissati tre 
oarametri. l'ultimo dei quali deve esse 
re raggiunto in sei anni. I parametri 
niziali saranno* per la carriera di con 
?etto 208 per la carriera esecutiva 190. 
per la carriera ausiliaria 163 I para 
metri saranno articolati in modo che 
gli ultimi due della carriera ausiliaria 
coincidano con i primi due della car 
riera esecutiva e gli ultimi due di 
quest'ultima con i primi due della car 
riera di concetto. Tutto il personale 
attualmente in - servizio sarà inqua
drato nelle tre carriere di cui al pre
sente articolo In fase di inquadramento 
gli aiutanti tecnici saranno inquadrati 
nella carriera esecutiva L'orario di 
servizio dovrà essere di 36 ore betti 
manali d i attuarsi in turni unici gior
nalieri di sei ore ad organico completo. 
Le prestazioni eccedenti l'orano d'ob 
bligo non possono superare le 16 ore 
mensili, dovranno riguardare solo ìe 
normali attività scolastiche e saranno 
retribuite con maggiorazione del cento 
per cento sulle attuali tabelle liquidale 
mensilmente. 

Le incaute dichiarazioni della DC 
Sfiducia nel mondo della scuola, chiusura nei confronti 
della realtà del Paese, rifiuto di qualsiasi miglioramento 
economico ai 700.000 insegnanti e dipendenti scolastici 

Su alcuni punti dello stato giuridico. 
i democristiani sono « generosi » di di 
chiarazioni - particolarmente ma'.iccur 
le Eccone alcune 

La OC rifiuta l'elettività del' 
preside o del direttore didattico 

e E difficile pensare che un preside 
o un direttore didattico elettivi pos 
sono sottrars, alle pressioni dt deter 
minati «ruppi che hanno contribuito in 
modo particolare alla loro elezione in 
molti casi più per considerazioni di 
natura politica che di natura scola 
stica • (da un articolo del sen de. Al 
berto Spigaroli) 
. Perché vt si dovrebbero sottrarre 

dato che, tn ogni caso, sarebbero « pres 
noni» dello maggioranza degli eletto 
ri; perché poi si tratterebbe di tuia 
pressione e non piuttosto della volontà 
liberamente espressa degli eiettori; 
qual è infine la differenza fra natura 
politica e natura scolastica delle « co» 

siderazioni » che sarebbero alla bn.'t-
dell eie ZÌI me >i> un ^irniente vcolastici'' 

La OC rifiuta la gestione 
democratica 

- e E' da considerarsi decisamente 
inopportuna la presenza dei rappresen 
tanti degli enti locali e dei sindaca'• 
nei consigli d'istiluio Infatti il gover 
no di «igni sir ula scuola non è am 
minorazione dei servzi e delle «tire? 
za ture ma governo della stessa fun 
/ione educativa E tale compito la Co 
slituzione non lo attribuisce agli ev
incali o ai sindacati ma esclusiva 
mente ai genitori ed agli insernant 
(per delega dei proni) > (dallo stess» 
articolo dello stesso senaior* de). -

Non vi è traccia alcuna in nessut. 
articolo della Costituztor» di un con 
cetto simile. L'unico articoto (art. 301 
in cui si tratta l'argomento dell'istni 
zione in connessione con tt ruoto della 
famiglia dice: « F dovere e diritto dei 
genitori mantenere, istruire ed educare 

i figli, anche se nati fuori del mnln 
monto. » Come si vede e» vu-le uvo 
larga dose di fanta politica per arri 
vare all'interpretazione demncn*iiana 

- La DC rifiuta un 
miglioramento economico 

e Gli insegnanti dellt- scuole -tdtah 
italiane e i loro collaboratori jono mal 
pagati.. » e Certo gli aumenL istabi 
liti dalla maggioranza governativa alla 
Camera n d.r.) non sono cospicui... » 
< Per questo le decisioni sono state piut 
tosto laboriose per il governo e la mag
gioranza parlamentare, né il problema 
si considera chiuso Infatti nelle scorse 
settimane è continuato il lavoro pei 
arrivare a migliorare ulteriormente la 
situazione e il ritardo delle decisioni del 
Senato è dovuto proprio alla ricerca di 
ulteriori mezzi finanziari per far com 
mere alle retribuzioni qualche passo in 
* vanti t (da un articolo di un mese fa 
tei deputato de Giorgio Spitella. cesper-
ro scolastico» della DC). 

Le retribuzioni, evidentemente nemi 
che della t buona volontà » democristia
na, U passo in avanti non l'hanno vo
luto compiere r lo DC al Senato, nono
stante U e ritardo; ha confermato lo 
stesso trattamento « non cospicuo * sta
bilito alla Camera. 

Il comunicato PCUS-PCI 
(Dalla prima pagina) 

di tutta l'umanità amante del
la pace, , sulle forze della 
guerra e della reazione. Il 
popolo vietnamita ha vinto an
che grazie all'aiuto disinteres
sato e multiforme che gli han
no accordato e gli accordano 

•i Paesi socialisti e innanzi
tutto l'Unione Sovietica, gra
zie al vastissimo sostegno in
ternazionale di tutte le forze 
democratiche del mondo. 

I due partiti, rilevando 11 
grande valore internazionale 
dell'affermazione del dirit
to del popolo vietnamita alla 
libertà e alla indipendenza, 
sottolineano la esigenza che 
la vigilanza di massa venga 
ancora accentuata per la pie
na e Integrale applicazione de
gli accordi, per la salvezza fi
sica ed il rilascio di tutti i 
prigionieri politici del Sud 
Vietnam, e la necessità che la 
grande solidarietà con il Viet
nam si esprima ora concre
tamente con l'aiuto alla rico
struzione del paese. Il PCI e 
il PCUS riconfermano la lo
ro piena solidarietà ai popo
li del Vietnam, del Laos e del 
la Cambogia. 

Le delegazioni del PCUS e 
del PCI hanno ribadito la de
cisa condanna della perduran
te aggressione di Israele con
tro i paesi arabi. Esse hanno 
riconfermato la loro solida
rietà ai popoli arabi e la lo
ro volontà di intensificare gli 
sforzi per una giusta soluzio
ne del conflitto nel Medio 
Oriente, per una pace dura
tura, fondata sulla applica
zione delle risoluzioni del 
Consiglio di sicurezza del-
l'ONU, sul ritiro delle trup-
pe di Israele dal territori oc
cupati nel 1967. sul riconosci
mento del diritti legittimi del 
popolo arabo di Palestina e 
del diritto alla esistenza di 
tutti i popoli e Stati della re
gione. 

Le delegazioni del PCUS e 
del PCI hanno dedicato par
ticolare attenzione alla situa
zione europea. E' stato preso 
atto con soddisfazione che la 
causa della distensione ha re
gistrato, In questo contlnen 
te. determinanti successi. Og
gi esistono realmente le pos
sibilità di conseguire una svol-

• ta radicale verso la disten 
sione e la pace, la sicurezza 
e la cooperazione. 

Queste possibilità nuove — 
determinate dal fallimento de
gli obiettivi perseguiti con ,a 
guerra fredda, dalla iniziati
va coerente di pace dell'URSS. 
della RDT e degli altri Paesi 
socialisti, dal suo combinarsi 
con l'affermazione nella Re
pubblica federale di Germa
nia di una politica estera rea
listica e con le spinte avute
si in altri paesi dell'Europa 
Occidentale verso nuovi rap
porti tra Est e Ovest, anche e 
innanzitutto per la lotta di 
grandi forze popolari — si 
esprimono oggi nella prepara
zione di una conferenza pan
europea sulla sicurezza e la 
cooperazione, che i due parti
ti ritengono possa e debba es
sere convocata già nel primo 
semestre del 1973. 

Le due delegazioni sosten
gono gli sforzi intrapresi 
con l'obiettivo della riduzione 
delle forze armate e deell ar
mamenti nell'interesse di tut
ti i popoli europei. Hanno Inol
tre manifestato la convinzio
ne che nel campo economi
co, scientifico e culturale, at
traverso una intensa collabo
razione su basi bilaterali e 
multilaterali, è possibile rag
giungere la liquidazione gra
duale delle barriere che divi
dono il continente, e la defi
nizione di una politica di 
cooperazione intereuropea. 
^ Le due delegazioni esprimo
no la convinzione che sia In
teresse comune di tutti 1 po
poli di Europa, di tutte le 
forze democratiche, operare 
con tenacia per la costruzione 
in Europa di un sistema di 
sicurezza collettiva che apra 
prospettive concrete di supe
ramento graduale, fino alla 
loro totale liquidazione, dei 
blocchi contrapposti sorti con 
la guerra fredda e richia
mano. a questo riguardo, il 
realismo e la validità della 
proposta politica che è stata 
avanzata alla conferenza di 
Karlovj Varj dai partiti co
munisti ed operai di Europa 
del 1967, rilevando come mol
ti degli obiettivi allora indica
ti siano già stati raggiunti. 

II PCUS e il PCI condan
nano qualsiasi progetto ten
dente a fare dell'Europa oc
cidentale un blocco politico-
militare schierato contro al
tri Paesi, specialmente con
tro l'Unione Sovietica e gli al
tri Stati socialisti. In quanto 
in netta contrapposizione con 
gli interessi della sicurezza 
europea. 

I due partiti ritengono che 
la distensione in Europa e la 
realizzazione di una politica 
di pacifica coesistenza corri
spondano agli interessi dei po
poli, delle masse lavoratrici. 
e creino condizioni favorevoli 
allo sviluppo dell'azione dei 
partiti comunisti e di tutte ie 
forze democratiche. Essi riaf
fermano la volontà di coope
rare a tal fine con gli altri 
partiti comunisti e con tutti 
i partiti che rappresentano, in 
Europa, le forze della disten 
sione, della pace e del pro
gresso sociale. 

Le delegazioni del PCUS e 
del PCI salutano I successi 
dei partiti comunisti ed operai 
e di tutte le forze di libera
zione nazionale e di progres
so sociale in Europa, Asia, 
Africa e America, il successo 
riportato dal partito comuni
sta francese alle elezioni par
lamentari di marzo. Le dele
gazioni - sottolineano la loro 
completa solidarietà con Cu
ba rivoluzionaria, con il parti 
to fratello del Cile e con il 
governo di Unità Popolare 
che, assieme al - popolo lavo
ratore cileno, conducono la 
lotta contro le forze reazio
narie degli USA e dell'Ameri
ca Latina, per soddisfare gli 
interessi essenziali dei lavo
ratori -

I due partiti ribadiscono la 
, loro piena solidarietà con tutti 
I popoli In lotta per la libar. 
tà e l'Indipendenza, contro la 
oppressione Imperialista e co
loniale, contro 1 regimi fascisti 
e reazionari tuttora esistenti 
In Europa. I due partiti sotto

lineano l'importanza di un 
continuo impegno di tutte le 
forze rivoluzionarie antimpe-
rial iste, progressiste e di pa
ce, nella lotta per la soluzio
ne di questi grandi problemi 
dell'umanità. Essi rilevano 
che sui partiti comunisti ed 
operai, su tutte le forze rivo
luzionarie e di sinistra, rica
de la responsabilità di indica
re a tutta l'umanità una pro
spettiva positiva per una tra
sformazione profonda delle 
condizioni del mondo e per la 
costituzione di una società più 
giusta e più umana. Questa 
società è la società socialista. 

DI fronte alla incapacità del 
capitalismo di rispondere al
le esigenze economiche, so
ciali e culturali del nostro 
tempo, di indicare ai giovani 
e alle grandi masse popolari e 
lavoratrici una prospettiva ed 
un avvenire sicuri, il sociali
smo si presenta sempre più 
come una esigenza oggettiva 
per il progresso civile, socia 
le e culturale, per lo sviluppo 
delle nazioni, per l'avvenire 
dell'umanità. Questo è stori
camente sempre più vero an
che nei paesi capitalistici svi. 
luppati, dove il contrasto og
gettivo tra una politica eco 
nomica tesa al raggiungimen
to del massimo profitto e le 
esigenze di progresso e di svi
luppo della società, determi
na contraddizioni sempre più 
acute e lotte di classe e di 
massa sempre più vaste. 

Di qui, dall'insieme di que
sti problemi e di questi com 
piti, deriva la grande respon
sabilità che ricade su tutti i 
partiti comunisti ed operai. 
l'importanza della loro unità 
e della loro politica unitaria 
nella lotta per affermare il 
diritto di tutti l popoli ad 
uno sviluppo autonomo e indi 
pendente. 

Le delegazioni del PCUS e 
del PCI partono dalla premes
sa che nello sviluppo del prò 
cesso rivoluzionario in tutti i 
Paesi, esistono tratti comuni 
di principio, che si manifesta 
no diversamente nelle condi
zioni concrete del diversi pae 
si. Ogni partito elabora au 
tonomamente la propria via 
per la trasformazione demo 
cratica e socialista della so 
cietà e per costruire il socia 
lismo in conformità alle con 
dizioni e alle tradizioni del 
proprio Paese. I due partiti ri 
badiscono la loro volontà d; 
operare, sulla base delle gran 
di idee di Marx, Engels e 
Lenin, e nello spirito dell'in 
ternazionalismo proletario, per 
contribuire a consolidare l'uni
tà del movimento comunista e 
operaio internazionale, la sua 
solidarietà e la sua collabo 
razione, nel rispetto dell'auto
nomia e dell'eguaglianza di 
diritti di ogni partito e della 
non ingerenza nei rispettivi 
affari interni In tal modo, i 
partiti comunisti saranno in 
grado di risolvere con sempre 
maggior successo I grandi 
compiti che stanno loro di 
fronte nella lotta per la pace, 
la democrazia, il socialismo. 

Le due delegazioni hanno 
preso atto del favorevole svi
luppo delle relazioni tra il 
PCUS e il PCI, dell'approfon
dirsi della loro collaborazio
ne nella lotta antimperialista 
Esse hanno confermato la lo
ro volontà di sviluppare e con
solidare, anche in avvenire, 

-la efficace e fraterna coope 
razione fra 1 due partiti, I 
tradizionali rapporti di amici
zia fra I popoli dell'Unione 
Sovietica e dell'Italia nell'am
bito politico, economico e cul
turale. 

La delegazione del PCI ha 
sottolineato, a questo riguar
do, il danno di ogni forma di 
antisovietismo, ha posto in ri
lievo l'importanza della coe
rente applicazione del pro
gramma di pace del XXIV 
congresso del PCUS e ha 
espresso al popolo sovietico il 
suo augurio per la realizza
zione del IX Piano quinquen
nale. La delegazione del PCUS 
ha confermato la sua solida 
rietà permanente con l'azio
ne dei comunisti italiani per 
la pace, la democrazia, e il 
progresso sociale. 
• Gli incontri e 1 colloqui svol
tisi, sono stati una nuova con
ferma della fraterna colla 
borazione e amicizia esisten 
ti fra il Partito Comunista 
dell'Unione Sovietica e il Par 
tito Comunista Italiano. 

Lunakhod 2 
prosegue le 
sue ricerche 
sul satellite 

„ , MOSCA. 14. 
Il e Lunakhod 2>. il robot 

lunare lanciato dall'URSS, pro
segue la realizzazione del prò 
gramma di ricerche del terso 
giorno lunare. 

H 12 marzo è stata studiata 
la località che si trova attorno 
a un cratere dal diametro di 
circa 13 metri. Nel contempo. 
allo scopo di studiare le rocce 
lunari, l'apparato automatico 
si è avvicinato al cratere se
guendo quattro direzioni per
pendicolari tra loro. -
- Il 13 marzo nel corso della 
nuova seduta di collegamento 
il Lunakhod è tornato verso 
il grande cratere sul cui bordo 
ha trascorso la notte lunare. . 

Dalle fotografie panoramiche 
ottenute m precedenza in que
sta zona sono stati indivi
duati originari terrazzi, che 
testimoniano l'esistenza di prò 
cessi di smottamento avvenuti 
nel corso della sua evoluzione. 
L'apparato automatico ha effet
tuato uno studio più dettaglia 
to di queste formazioni. 

Quando terminerà le ricerche 
ne! luogo dove si trova attual
mente il Lunakhod continuerà 
a spostarsi in direzione nord 
ovest , 

La messe di dati raccolti e 
trasmessi a terra dal robot 
lunare sovietico assumono un 
notevole valore per l'analisi e 
lo studio della geologia del 
nostro satellite naturale. In par
ticolare. i dati permetteranno 
di mettere a punto la teoria 
sulla origine della Lana, me
diante la conoscema dei ma
teriali calcarei che la ~ 
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